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Il conte Stefano Rota,  
curatore dell’antico 
Archivio municipale  
di Pirano

Casa Tartini a Pirano ha ospitato 
tra novembre e i primi giorni  
di dicembre 2023 la mostra 

Testimonianze di venezianità nel­
l’Archivio municipale di Pirano e la 
figura del suo curatore, conte  
Stefano Rota.

Ma chi è il conte Stefano Rota  
e perché è così importante  
per Pirano?

Nacque il 25 dicembre 1824 a Pirano  
da Alessandro e Teresa Michieli, nel­
l’abitazione di famiglia rivolta verso 
palazzo Gabrielli (all’epoca non ancora 

edificato), corrispondente all’odierno albergo “Tartini”. Fu una 
personalità di notevole spessore culturale. Frequentò il Ginna­
sio imperial regio a Capodistria. I suoi vasti interessi e la solida 
formazione intellettuale gli permisero di spaziare dalla storia 
alla poesia, dalla letteratura alla musica; fu pure un fine 
latinista. Rota fu anche un apprezzato musicista e organista 
e oggi conosciamo 75 sue composizioni musicali, soprattutto 
di carattere religioso. Morì nel 1916 nella sua città natale.

I nobili Rota provenivano dalla zona di Bergamo, da dove 
Simone si spostò dapprima in area veneta e in seguito a Pirano 
e a Momiano. I discendenti, nella prima metà del XVII secolo, 

delinearono due rami: quello di Momiano, con Orazio III,  
e quello di Pirano, con Giovanni Paolo, da cui discende 
Stefano Rota, ultimo rappresentante del casato. 

Feudo e castello di Momiano

I Rota nel 1548 acquistarono il feudo e il castello di Momiano 
dalla famiglia Raunicher. Il castello, che sorge su uno sperone 
roccioso, era collegato con un ponte all’abitato. Venne ristrut­
turato e ampliato nel corso del XVII secolo dagli eredi di 

Simone I: i discendenti di Orazio III abitarono il palazzo occi­
dentale, il ramo piranese di Giovanni Paolo, invece, quello 
orientale. Compromesso da terremoti e frane, risulta disabitato 
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entro il 1784; le strutture private vennero smantellate dai  
Rota, mentre si sono conservate la torre e i muri perimetrali,  
in quanto dominio pubblico della Serenissima.

Archivio municipale e Biblioteca civica a Pirano

La prima Biblioteca civica risale al 1818, ma conobbe varie 
difficoltà. Si dovette attendere il 1855 per assistere alla sua 
rifioritura, grazie al podestà Pier Felice Gabrielli, che invitò 
Stefano Rota ad ordinarla e custodirla. La Biblioteca accolse 
anche l’archivio, che divenne sua parte integrante. Rota per 
oltre quaranta anni rimase impegnato come bibliotecario  
ed archivista. ✱ A cura di Kristjan Knez e Roberta Vincoletto


